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I dati siamo noi, nessuno si senta 
escluso. Siamo noi che con i nostri 
comportamenti quotidiani, con una 
certa negligente superficialità, ali-
mentiamo gli algoritmi del web cre-
ando la ricchezza smisurata delle 
FANGAM1 e la loro centralità nell'e-
conomia mondiale.

Siamo noi che, con le nostre conti-
nue incursioni sui motori di ricerca 
o comprando prodotti online senza 
vigilare sulla selezione dei cookies, 
esponiamo le nostre 'razionalità limi-
tate' a trappole per la mente tra cui il 
confirmation bias, che forse è il pre-
giudizio maggiormente studiato dalla 
psicologia cognitiva perché nessuno 
ne è esente. Tale bias ci induce a 
cercare sistematicamente eviden-
ze a sostegno delle nostre idee e a 
rigettare quelle contrarie ad esse, 
favorendo quindi la polarizzazione 
delle opinioni: blanditi dalla rete, di-
ventiamo sempre più dogmatici e 
arroccati nelle nostre convinzioni, 
fino a generare anche senza voler-
lo, echo chambers, fenomeni di odio 
in rete, riproposizione di notizie già 
falsificate da anni che oscurano co-
noscenze scientifiche viceversa ben 
validate.

Siamo noi che, ben prima del Covid 
e degli imperversanti coronadati, 
siamo stati vittime e inconsapevo-
li complici della 'pandemia dei dati' 
che ha generato fenomeni di vera 
manipolazione delle opinioni e delle 
coscienze2 particolarmente nei set-
tori della scienza e della salute, della 
politica, dell'economia.

Sono fenomeni, questi, già ben noti 
ai più avvertiti esperti di comuni-
cazione, che tuttavia l'emergenza 
Covid ha accentuato e reso più evi-
denti. Per comprenderli occorre fare 
ordine nelle nostre idee e negli stru-
menti di comprensione, in una realtà 
sempre più composita e multiforme. 
Un compito svolto con chiarezza ed 
eleganza dal volume La pandemia 
dei dati. Ecco il vaccino (Mondadori 
Università, Milano 2020), vincitore a 
dicembre 2021 del premio per la di-
vulgazione scientifica Giancarlo Dosi 
promosso dal Cnr e dall'Associazio-
ne italiana editori - AIE, nella Sezio-
ne Scienze matematiche, fisiche e 
naturali, nonché a luglio scorso del 
Premio Amerigo per le quattro libertà 
nella Sezione Libertà dalla paura.

Autori del volume sono Armando 
Massarenti, uno dei più importanti 
giornalisti culturali italiani, filosofo 
della scienza, firma storica del sup-
plemento culturale Domenica del 
Sole 24 Ore attraverso il quale ha 
innovato fortemente il dibattito filo-

sofico e scientifico del Paese, e An-
tonietta Mira, matematica impegnata 
in numerosi gruppi di ricerca interna-
zionali, professoressa di Statistica 
presso l'Università dell'Insubria di 
Como e l'Università della Svizzera 
italiana di Lugano, dove dirige il La-
boratorio di Data Science.

Come scrive nella sua presentazio-
ne Giorgio Parisi, premio Nobel per 
la Fisica 2021, «questo libro, scritto 
in un linguaggio molto accessibile e 
scevro da tecnicismi, […] ci mostra 
come affrontare la “pandemia” di 
dati che ci circonda e come usare 
strumenti matematici […] per poter 
arrivare a conclusioni praticamente 
certe in un mondo dominato dall'in-
certezza. Capire come utilizzare 
questi strumenti […] è un acquisto 
per sempre. Il lettore guadagnerà 
quelle competenze di base che de-
lineano una forma di intelligenza e di 
pensiero critico quanto mai necessa-
rio per i cittadini di oggi e di domani».

La pandemia dei dati è dunque, 
come dice il sottotitolo, un libro 'vac-
cino': un vaccino per le nostre menti, 
una forma di pensiero critico analo-
go a un vaccino a mRNA nel senso 
che inocula nel lettore le istruzioni 
per immunizzarlo contro l'infodemia 
e la vera e propria disinformazione. Il 
volume fornisce gli strumenti di base 
per comprendere i dati, che oppor-
tunamente trattati sono una risorsa 
preziosa in ogni ambito, e anche per 
capire quando c'è qualcosa che non 
va nei dati che vengono divulgati, 
a causa della loro sovrabbondanza 
e/o disomogeneità.

Il Covid, in tutte le sue sfaccettature, 
funge nel volume da esempio rivela-
tore, un esperimento per il pensiero 
critico, il quale attecchisce meglio 
proprio quando viene proposto non 
in maniera astratta ma attraverso 
esempi concreti. È questo uno degli 
insegnamenti delle attuali scienze 
neurocognitive di cui il volume fa te-
soro, anche quando affronta uno dei 
suoi temi centrali, la gestione del ri-
schio e dell'incertezza.

Il libro fornisce un'efficace scatola 
degli attrezzi di base, una 'guida nel 
pensare e nell'agire', nello spirito di 
Bruno de Finetti, che così definisce 
la probabilità. Ma gli autori ci mo-
strano anche come oggi il pensiero 
critico debba andare a pescare nelle 
discipline più diverse per collezio-
nare strumenti davvero validi. Non 
solo la probabilità, la statistica e la 
scienza dei dati, rispetto alle quali gli 
autori adottano un approccio baye-
siano (il teorema di Bayes, che ci 
insegna a cambiare idea sulla base 
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delle nuove evidenze è definito «il te-
orema dell'antidogmatismo»). E non 
solo l'epidemiologia, la virologia e le 
scienze biomediche, ma anche l'eco-
nomia, la teoria delle decisioni razio-
nali, la teoria dei giochi, la neuroetica 
e più in generale le già citate neuro-
scienze cognitive. Particolare atten-
zione meritano, secondo Massarenti 
e Mira, gli studi sui limiti della razio-
nalità, che hanno portato all'asse-
gnazione del Nobel per l'economia ai 
teorici dei giochi e a psicologi come 
Daniel Kahneman (2002) e Richard 
Thaler (2017), autore della teoria del 
prospetto il primo e teorizzatore del-
la 'spinta gentile' (nudge) il secondo. 
Il volume è stato pubblicato prima 
dell'introduzione del green pass, ma 
a dimostrazione della lungimiran-
za con cui è stato scritto, è proprio 
facendo riferimento a questi studi 
che si possono comprendere misu-
re come questa, nonché le ragioni di 
fondo della strategia vaccinale.

L'inoculazione del 'vaccino mentale' 
procede dunque, pagina dopo pa-
gina, mentre mano a mano l'afflato 
civile degli autori diventa più eviden-
te, fino a sfociare in una “Appendice 
per educatori civici” in cui si propon-
gono una serie di spunti per lezioni 
interdisciplinari svolte dagli attuali 
professori di educazione civica. «Se 
guardiamo alle culture e alle nazioni 
che meglio hanno gestito l'incertez-
za e la necessità del cambiamento, 
hanno tutte assegnato all'educazio-
ne il ruolo fondamentale nel prepa-
rare i giovani a gestire i cambiamenti 
e l'incertezza nei loro percorsi di vita, 
con saggezza e indipendenza di giu-
dizio». Ed è forse in questa afferma-
zione di Mario Draghi, pronunciata 
al Meeting di Rimini nell'agosto del 
2020, che gli autori vedono la più 
importante indicazione per il nostro 
futuro, sottolineando con Bertrand 
Russell che il principale compito del-
la filosofia oggi è «insegnare a vivere 
senza la certezza e tuttavia senza 
essere paralizzati dall'esitazione». 
Perché l'incertezza non può che per-
vadere le nostre esistenze. Il Covid 
ce ne ha reso più che mai consape-
voli. Nessuno si senta escluso.

NOTE

1. Multinazionali quali Facebook, Ap-
ple, Netflix, Google, Amazon e Mic-
rosoft.

2.  In particolare, fake news e 'bugie 
blu', ovvero bugie gradite a specifici 
gruppi sociali in quanto creano as-
pettative positive e rinforzano il sen-
so di appartenenza al gruppo stesso.
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